M ezzanotte a Cuba
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+ ! Unaguajira, una provinciale venuta dalla campagna di Santiago,
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A Juliafece quas tenerezza. Non se |’ aspettava da Isabel che, intuendo
guel che pensava, spiego:

- Sai. Non e cosi impossibile. Una mia amica ne ha conosciuto uno allo
stesso modo ed ora vive in Spagna. Mi ha persino scritto. Dice che ha un
cellulare solo per lel. Pud comprarsi i vestiti che vuole ed in casa ha una
lavatrice che fatutto dasola! -

Julia non parlava. E come poteva ? Avrebbe dovuto spiegarle chi era
Lorenzo e non se la sentiva. Un tempo I’ avrebbe strozzata. Fu sul punto di
risponderle; “Si, i, ti porteracon lui. Sarai felice”. Invece disse:

- Di questa cosa ne hai parlato con Pepito ? -
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